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È Iroppo forte il vincolo di gratitudine, che, da tanti 
anni a Voi ci stringe, perchè nel giorno più bello, e 
più solenne della vostra vita, noi non ci associamo 
alle gioie soavi, e pure del vostro cuore. 

Figli della vostra sollecitudine, quasi tutti abbiamo 
da voi ricevuto la sublime dignità del sacerdozio, la 
missione di predicar il Vangelo, e di reggere spiri- 
tualmente i popoli: tutti poi fummo sempre, nell'ar- 
dua impresa, sostenuti, e guidati da quel sapere, e 
prudenza, che in modo speciale vi distinguono; sicché 
a Voi dobbiamo in gran parte queirarmonia e quella 
pace, che nei nostri paesi, senza interruzione si man- 
tenne. 

Le nostre popolazioni non cessano di ricordare so- 
vente la facile ed amorosa parola, con cui le animaste 
alla virtù, ed alla religione, nelle ripetute vostre pel- 
legrinazioni apostoliche; e la bontà dell'animo vostro 
e l'affabilità del vostro tratto vi hanno reso padrone 
de' loro cuori, come lo siete dei nostri. 



Ahi se poteste leggere i sentimenti di giubilo, che 
l'animo c'innondano, per avervi Iddio finora serbato 
a nostro consigliere e padre, se poteste vedere come 
salutiamo questo giorno avventurato, in cui vi è con- 
cesso di celebrare il cinquantesimo anniversario della 
vostra prima Messa, Voi vi sentireste commosso, e 
pieno di santo giubilo direste: Quanto m'amano i 
miei figli 1 

Ebbene, ve lo diciamo noi, e ve lo giuriamo ai piedi 
di quell'altare, su cui oggi, rinnovate il sagrifizio del- 
l'espiazione e dell'amore. E voi sapete, che dinanzi a 
Dio, che scruta i sensi più reconditi dell'anima, non 
può che fedele erompere dal cuore la voce. 

Accogliete, pertanto, Monsignore, questo pegno della 
nostra congratulazione, e memoria (1). Fra le tante 
prove di stima, e di amore, che tutti gareggieranno 
di darvi in questo solennissimo giorno, il nostro sarà 
il più umile, ma non il meno sincero. 



(1) Un Calice con patena e bacile d'argento e.l un messale. Il Calice ha la 
seguente iscrizione incisa sul piede: 
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INNO 



Jubilate Deo. 
Salmo 46. 

Salve, amato Pastore — nel giorno, 
Che le gioie più sante ridesta 
De' tuoi figli ne' fervidi cor, 
Tutti uniti noi pure di festa 
T'innalziam la canzone d'amor. 

Lieto il guardo volgiamo, e d'intorno 
Co' sereni suoi mille colori, 
L'alma luce, che piove dal ciel, 
Sulla terra di cari splendori, 
Oggi stende più candido vel. 



Benedetta quell'ora beata. 
Che dai lidi lontani d'Oriente 
All'Italico suol ti tornò, 
Ed il popol Biellese plaudente 
Te suo Padre e Pastor salutò! 

Sulla fronte di tutti tornata 
La primiera letizia del core, 
Nuovamente si vide brillar, 
Come brilla la gioia, al chiarore 
D'astro amico, al nocchiero del mar. 

Benedetta quell'ora! più forte 
Per Te sempre l'amore e la speme 
Ci sentiamo raccender nel sen; 
E le pugne nostr'alma non teme 
Se tua mano in aiuto ne vien. 

Quante volte le deboli porte 
Delle nostre magioni, l'errore 
Minaccioso e fremente assaltò, 
E il tuo braccio d'invitto valore 
Lo percosse tremendo, e fugò! 

Non v'è dì, che al pensier non ci torni 
Del tuo labbro l'amica parola, 
Del tuo sguardo il sorriso d'amor; 
Ed il dolce pensier ne consola 
Della vita l'angoscie, e i dolor. 

Scritti in mente ci stanno que' giorni, 
Che il Signore al nostro umile tetto 
I tuoi passi, più volte, guidò, 
Ed il sauto paterno tuo detto 
Fra noi tutti la pace portò. 



Mira, sacro Paslor; di contento 
Il tuo popol tripudia giulivo, 



In s\ caro, s\ splendido dì, 
E festante con frondi d'olivo 
Di sue case le porte vestì. 

Tutto è gioia — sull'ale del vento 
Freme un canto, e in armoniche note 
Si distende pe' campi del ciel : 
Questo canto, che l'aria percuote 
De' cor nostri è il sospiro fedel. 

È il sospiro di figli pietosi 
Per la pace del padre diletto 
D'ogni bene all'eterno Dator; 
È la voce del tenero affetto 
Che n'erompe fervente dal cor. 

De' tuoi giorni desiati e gloriosi 
Faccia il cielo, che ancora possiamo 
Per lungh'anni la luce mirar: 
Questo è il prego sincero che alziamo 
Genuflessi dinanzi all'aitar. 
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